     SOSPENSIONE DEI LAVORI PER LA COSTRUZIONE DELLA CENTRALE


                ELETTRONUCLEARE DENOMINATA TRINO 2





                           I L  C I P E





VISTA la   propria   delibera   del  22 febbraio  1983 concernente


la  determinazione     per    la    regione  Piemonte  delle  aree


suscettibili di insediamento di centrali elettronucleari;





VISTO il  D.M.  del  26  marzo  1983  con  il  quale  il  Ministro


dell'Industria,     del     Commercio  e     dell'Artigianato   ha


autorizzato    l'ENEL  ad  eseguire  le  indagini  necessarie  per


l'accertamento nella  regione Piemonte    dell'idoneità    tecnica


delle aree denominate "Po I" e "Po II";





VISTA la  delibera  del  4  gennaio  1985  con  cui  il  Consiglio


Regionale del  Piemonte ha  localizzato,   in via definitiva,  una


centrale elettronucleare  con  due  unità  di  1.000  MW  ciascuna


nel   sito dell'area  "Po  1"  appartenente  al  Comune  di  Trino


Vercellese;





VIST0   il   D.M.   del 6  febbraio 1985  con il quale il Ministro


dell'Industria,    del    Commercio    e    dell'Artigianato    ha


autorizzato l'ENEL  ad  eseguire,    sotto  la  vigilanza  tecnica


dell'ENEA/DlSP, le  opere preliminari  di  preparazione occorrenti


per la realizzazione della predetta centrale;





VISTA  la   propria  delibera   del  20   marzo  1986  concernente


l'approvazione     dell'aggiornamento     1985-1987  del     Piano


Energetico Nazionale 1981;





VISTE   le   dichiarazioni   programmatiche   rese  in  Parlamento


dal Presidente del Consiglio in ordine alla centrale in questione;





VISTA la  risoluzione del  18 dicembre 1987 con cui  la Camera dei


Deputati  ha   impegnato  il   Governo  alla   sospensione   della


costruzione   della  suddetta  centrale  e  alla  risoluzione  dei


contratti annessi;





SU  PROPOSTA   del  Ministro   dell'Industria,  del   Commercio  e


dell'Artigianato;





                         D E L I B E R A





1) la   sospensione   dei   lavori   per   la   costruzione  della


centrale elettronucLeare  denominata Trino  2  e  localizzata  nel


Comune di  Trino   Vercellese   e    l'annullamento    da    parte


dell'ENEL  dei contratti già stipulati;





2) I'istituzione presso il Ministero dell'Industria, del Commercio


  e dell'Artigianato  di un  Comitato costituito da rappresentanti


  dei  Ministeri     del     Bilancio,    dell'Industria,    delle


  Partecipazioni Statali   e   del   Tesoro,  per  la  valutazione


  degli oneri  connessi all'attuazione  della presente delibera ai


  fini dell'adozione  dei conseguenti   provvedimenti  legislativi


  diretti   all'assunzione,   a carico  dello Stato,  degli  oneri


  accertati.





Roma. addì 23 dicembre 1987





   IL PRESIDENTE DELEGATO


   (On. Dr. Emilio Colombo)





